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Dalla  quale  si  può  conoscere  quando 
la  Beatissima  Vergine,  con  Gesù 
Bambino  e  San  Giuseppe,  se  ne 
fuggirono  in  Bgitto,  e  come  incon¬ 
trarono  da  essa  alloggio  e  vitto. 
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Zingarella. 


Dio  ti  salvi  bella  Signora, 

E  ti  dia  buona  ventura? 
Ben  venuto  vecchiarello, 
Con  quel  caro  bambinello? 

Madonna. 

Ben  trovata  sorella  mia 
La  sua  grazia  Iddio  ti  dia; 
Ti  perdona  li  peccate, 

L’ infinita  sua  bontate. 

Zingarella. 

Siete  stanchi  li  meschini 
Credo,  o  poveri  pellegrini; 
Da  alloggiare  voi  cercate 
Voi,  Signora,  scavalcate. 


Madonna. 


Voi  siete,  o  Sorella  mia, 

Tutta  piena  di  cortesia; 

Dio  ti  renda  la  carità 
Per  la  somma  sua  Dontà! 

Zingarella. 

Sono  una  donna  Zingarella 
.  Bench’  io  sia  già  poverella; 
Pure  io  t’  offro  casa  mia 
Benché  degna  di  te  non  sia. 

Madonna. 

Sia  Iddio  sempre  ognor  lodato, 

E  dà  tutti  ringraziato! 

Mia  sorella,  il  tuo  amore 
Mi  consola  questo  cuore? 

Zingarella. 

Or  scavalca  mia  Signora 
Che  il  tuo  affetto  m’ innamora 
Io  di  te  prenderò  cura 
E  terrò  la  tua  creatura. 


Madonna» 


Noi  yenìam  da  Nazzì^retto^ 

Siamo  senza  alcun  ricetto; 
Siam  (ini  giunti  in  compagnia 
Stanchi  e  lassi  dalla  via!... 

Zìngarella. 

Io  ci  ho  quà  una  stallicella 
Buona  per  la  Somarella; 

Paglia  e  ^no  ora  vi  metto 
V’  è  per  tutti  lo  ricetto. 

Se  non  è  qual  meritate 
Mia  Signora  perdonate: 

Come  posso,  da  meschina 
Ricettare  una  Regina? 

E  tu  vecchiarello  siedi, 

Che  venisti  sempre  a  piedi; 
Bella  Regina,  oh,  meraviglia! 
Fatto  avete  trecento  miglia. 

Mo’che  caro  bambinello! 

Ei  par  fatto  col  pennello; 

A  voi  Signora  io  rassomiglio 
Madre  bella»  il  bello  figlio. 


Hai  presenza  da  Regina, 

Il  mio  cuore  l’ indovina  ; 

Il  tuo  figlio,  ed  il  tuo  sposo 
L’  uuo  è  bel,  1’  altro  grazioso 

Se  ti  piace,  stamattina 
Tua  ventura  s’ indovina; 
Giacché  noi.  Zingare  care, 
Possiam  tutto  indovinare. 

Quel  che  adesso  dirò  a  te 
‘  Tu  lo  sai  meglio  di  me; 

E  alla  tua  bella  presenza. 

Tu  dimostri  gran  sapienza. 

In  Betlemme  tu  siei  stata 
Dal  timore  scorrucciata; 

Non  tremare,  o  mia  Signora, 
Qui  sei  giunta  alla  buonora! 

Io  son  pazza  d’  allegrezza. 

Piena  son  di  contentezza; 

E  per  quanto  ora  discerno 
Posti  eletta  oggi  ah  eterno. 

Fosti  sempre  da  Dio  amata, 
Tutta  pura  e  Immacolata; 


Bel  Signore  Iddio  sci  Madre 
Che  sù  in  Cielo  tien  suo  Padre. 

Anna  fu  tua  genitrice, 

Giovacchin  padre  si  dice, 

Io  dirò.  Signora  mia: 

Santa  Vergine  Maria! 

Te  cresciuta,  presentorno 
E  dal  Tempio  ti  portono; 

Là  dormivi,  là  mangiavi. 

Là  leggevi  ed  insegnavi; 

Poi  ti  diedero  tal  Sposo 
Puro,  santo,  ed  amoroso  ; 

Per  miracolo  d’ Iddio 
La  sua  verga  riflorio. 

Concepisti  poi  il  bambino 
Per  lo  Spirito  Divino; 

Questo  è  il  vero  Piglio  tuo. 
Non  lo  Sposo  è  il  Padre  suo! 

Dio  mandò  P  ambasciatore, 
Gabbriele,  con  splendore; 

Bri  in  camera  serrata 
Quando  ei  fece  V  imbasciata. 


Tu  sapei,  pria  che  parlasse, 

Che  Bio-Uomo  dovesse  farse; 

E  a  te  diede  la  missione 
Di  far  quella  Concezione. 

«  Scese  a  te  gr^Aa  Divina 
«  Sei  del'Ciel  fatta  Regina; 

«  Il  Signore  con  te  sia 
«  Dio  ti  salvi  o^or,  Maria!  ^ 

Disse  r  Angiul  ;  te  turbata, 

Dopo  averti  sàlutatar: 

«  Benedetto  ora  il  tuo  frutto 
«  Redentor  del  mondo  tutto! 

«  Maria  tergi  ogni  tuo  pianto, 

«  Opra  dello  Spirto- Santo. 

«  Virgin  Madre,  Tu  sarai 
<c  Di  bontà  r  angiol  sarai!  » 

Allor  subito  umiliata 
Consentisti  all’  imbaseiata: 
Così  fu,  come  diss’  io, 

Fosti  Madre  d’  un  Iddio. 

Ma  Giuseppe,  il  caro  Sposo, 
Stava  tutto  peA^icroaai 


Quando  vide  «h*  eri  4u  pena 
Di  tal^raraa  colmai  e  piena! 

Ei  dall’  Angelo  avvisato 
Eestò  tosto  consolato  ; 

Alla  tua  bella  presenza 
Ti  parlò  «on  tìverenza. 

Indi  a  tempo  partoristi, 

Collo  Sposo  tu  partisti; 
Camminando  in  Bettelemme 
Presso  di  Gerusalemme. 

Non  potesti  tu  trovare 
Da  mangiar,  nè  d’  alloggiare: 
N’  una  stalla...  abi  tirannia! 
Ti  ascondesti,  o  Madre  mia! 

Oh,  che  povero  ricetto! 

Senza  fuoco...  senza  letto! 
Quella  stalla  così  brùtta 
Era  umida,  ora  è  asciutta* 

A  mezzanotte  partoriste 
Senza  duolo  lo  faciste  ; 
Questo  figlio  inzuccherato 
Sì  dal  mondo  desiato! 
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Riverente  l’  adorasti 
Poi  fra’  panni  V  infasciasti; 

Poi  il  mettesti  in  mezzo,  dove 
Era  un  Asino  col  Bove. 

Fa  sua  cuna,  la  mangiatora 
Non  è  ver,  bella  Signora? 
Nacque  Iddio  su  questa  terra 
Pose  pace,  levò  guerra! 

Fu  la  notte  risplendente, 

‘  Che  stupì  tutta  la  gente: 

E,  cantando  ogni  Pastore 
Dicea  :  «  Nato  è  il  Salvatore  !  » 

Gli  AngeP  pur  si  udì  cantare  • 
Per  le  genti  rallegrare. 

0  che  notte  di  allegrezza! 

0  qual  gaudio  e  contentezza! 

I  Pastori  vi  adororno 
Molti  doni  vi  portorno; 

E  dicevan  per  la  via: 

«  È  già  nato  il  gran  Messia  !  » 

Ora  tu.  Signora  mia. 

Che  sei  piena  di  cortesia, 


Il 


Mostra  a  me,  per  tuo  favore, 
Il  tuo  figlio  Redentore? 


Madonna. 

Date  qnà,  mio  caro  Sposo 
Il  mio  figlio  grazioso: 

Acciò  veda  la  meschina 
Zingarella  che  indovina. 

Guarda  hen  questo  bel  viso: 
Che  rallegra  il  Paradiso? 
Questo  Figlio  gli  è  tuo  Dio 
Corpo,  sangue  e  fiato  mio! 

Deir  Eterno  Padre  è  figlio 
Dio  di  pace  e  di  consiglio; 
Figlio  e  Uomo  fatto  sia 
Per  sua  vera  cortesia. 

0  sorella,  il  Redentore 
Venne  quà  pel  peccatore; 
Soffre  lui,  patisco  anch’  io 
Soffre  ancor  lo  Sposo  mio! 
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Zingarella. 

Ob,  che  figlio  inzuccberato! 

11  mio  cuore  è  innamorato. 
0  Signora  Impwatrice, 

Io  son  grande  peccatrice! 

11  suo  nome  gli  è  Gesù 
Chi  non  V  ama,  non  sa  più  ; 
Voi  già  siete,  o  gioja  mia, 
‘Questo  vero  gran  Messia! 

Che  Dio  Padre,  benedetto 
Qui  in  Egitto  ayea  predetto, 
Di  levarci  Idolatria, 

Santa  Madre  di  Maria. 

Madre  pura.  Madre  bella, 
Esaudite  mia  favella: 

Buona  sorte  fu  la  mia 
D’  incontrarvi  per  la  via. 

Il  mio  cuor  parlava  ognora. 
Chi  dicea  già  d’  esser  fuora  ; 
Giacché  Iddio  così  destina. 
Che  a  voi  faccia  l’ indovina. 


Dammi  in  frazia  tua  divina 
Dammi  qnà  la  tua  manina; 
Tutte  quante  tai  parole 
Mi  si  spiccano  dal  cuore. 

Bella  Madre  di  clemenza 
Preparatevi  a  pazienza: 

I  tuoi  guai  non  cesseranno 
Altre  cose  ti  avverranno. 

È  difficile  in  tal  parte 
Di  poter  campar  con  1’  arte 
Benché  fai  tu  il  falegname 
Patirete  della  fame! 

Perocché  cotesta  gente 

II  lavor  voglion  per  niente; 
E  una  cosa  ora  v’  imparo 
Di  dar  ordine  a  un  telare. 

E  con  r  ascia,  lo  scarpello, 
Una  sega  ed  un  martello, 
Un  succhiello,  e  ferrettini. 
Per  voi  poeri  pellegrini. 

Voi  potrete  sì  campare 
Con  il  tessere  e  filare; 
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E  compiti  li  sette  anni 
Escir  poi  da  questi  panni! 

Par  mi  senta  ora  ispirare, 

Tatto  quel  che  ha  da  passare: 
Par  davver  debba  predire, 
Tatto  quel  che  ha  da  patire  ! 

Ma  il  fatare  del  Signore 
Me  lo  ispira  il  Redentore; 
Sento  già  che  ho  cominciato 
Il  futuro  ed  il  passato. 

Or  di  quà  voi  partirete 
E  da  Nazzaret  ve  n’andrete; 
Sarà  allor  questo  figliolo 
Di  sett’  anni  cresciuto  solo. 

I  suoi  detti  saranno  obbedienti 
Consolatevi  negli  stenti  ; 

Questi  sett’  anni  passeranno 
Ma  non  senza  grave  affanno. 

Che  un  dolore  sentirete 
Quando  poi  lo  perderete, 
Disputante  tra  i  Dottori  : 

E  a  trovarlo  andrete  fuori, 
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Il  tao  caro,  amato  Sposo, 

In  nn  letto  doloroso, 

Starà  sempre  ivi  ammalato 
Fino  air  ultimo  suo  fiato. 

B  tuo  Figlio  il  troverà, 

Ed  assai  il  consolerà; 

0  Giuseppe  grazioso 
Di  Maria,  già  caro  Sposo! 

Ricordatevi  dei  mia, 

Per  amore  di  Maria; 

E  passati  li  trent’  anni 
Dirà  Cristo  a  San  Giovanni: 

«  Voglio  esser  nel  Giordano 
«  Battezzato  di  tua  mano!  « 
Per  fondar  V  apostolato 
Tutto  Santo  ed  aggiustato. 

Poi  con  grande  sua  allegrezza 
Giusta,  Santa,  in  sua  saviezza 
Gran  miracoli  farà 
Pino  i  morti  rivivrà. 

In  Galilea,  al  gran  festino, 

L’  acqua  convertirà  in  vino. 


Cosi  tutti  i  convitati 
Saran  molto  co^i^òlati. 

Paralitici,  in  virtnte 
Con  i  muti  avran  salute; 

Ed  i  ciechi  e  gli  stroppiati. 
Con  i  sordi  e  indemoniati. 

Vorrei  dirti  che  nel  cuore 
Avrai  danno  e  rio  dolore; 
pd  Ei  pur  con  riverenza 
Vi  domanderà  licenza. 

Vi  dirà  vi  uniformiate 
Alla  Divina  volontate. 

Perchè  sono  giunte  l’ ore 
Di  salvare  il  peccatore. 

Tu  sai  già  che  venne  a  fare 
L’ uomo  subito  a  salvare  ; 

E  tu  allor  con  gran  pazienza, 
Gli  darai  quella  licenza. 

Ed  inoltre,  credo  certo. 

Oh’  Ei  n’  andrà  là  nel  Deserto, 
A  pregar,  l’uomo  divino. 
Senza  pane  e  senza  vino. 


w 

Comparirà  il  dia^fQlo  cane  ! 

Vorrà  far  le  pietre  infaioft; 

Ma  sarà  precipitato 

Per  virtù  del  Dio  Dmanato! 

Andrà  poi  in  Cernsaleme 
Con  gli  Apostoli  anche  insieme; 
Entrerà  fra  nlivi  e  palmi, 
Canteranno  gl’  inni  e  i  salmi. 

£  sarà,  Signora  mia. 

Tratto  come  il  ver  Mesria. 

Con  gran  festa  Egli  entrerà 
Ed  al  Tempio  se  n’  andrà. 

Poi  entrerà  il  Divin  Signore 
Nel  Cenacoli  con  amore: 

E  gli  Apostoli  inviterà 
Con  hontade  e  carità! 

Laverà  a  ciascuno  il  piede  i 
Anco  a  Giuda  eh’  ivi  siede: 

E  non  sol  li  laverà 
Ma  più  volte  bacierà. 

Prenderà  colle  sue  mane 
Consacrandolo,  del  pne; 
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É  dirà:  «  Lo  stesso  Dio, 

«  Questo  è  il  vero  corpo  mio! 

Poi  nel  calice  Divino 
Materassi  in  sangue  il  vino; 
Gran  portento  di  suo  amore 
Che  farà  l’ Iddio  Signore  ! 

Patto  già  il  gran  Sacramento 
Non  avrà  più  luogo  Avvento; 
E  con  tutta  compassione 
Comincierà  la  sua  Passione. 

Egli  andrà  nell’  Orto  Santo 
A  pregar  con  sommo  pianto; 

E  lasciata  la  compagnia 
Patirà  grande  agonia  !... 

Suderà  abbondante  Sangue, 

E  cadrassi  a  terra  esangue; 
Gabbriele,  bene  accorto. 

Verrà  giù  a  dargli  conforto. 

Giuda  poi,  a  quell’  Orazione, 

Per  tradirlo  avrà  intenzione; 

E  col  bacio  il  tradirà. 

Per  danaro  il  venderà! 
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I  Giudei  r  amsteranno, 

£  legato,  il  porteranno 
Come  avesse  fatto  male, 

Di  uno  in  altro  Tribunale. 

Ad  Anna  lo  presenteranno, 

Dove  r  interrogheranno^; 

£  alla  prima  domandata 
Gli  daranno  una  guanciata. 

Sarà  poscia  tormentato 
Or  da  Erode,  or  da  Pilato; 

£  battuto  e  messo  in  gogna 
Nudo  bruco,  con  vergogna... 

Una  Corona  intrecceranno 
£  di  spine  la  faranno  ; 

Qual  Corona,  lavorata. 

La  sua  testa  avrà  impiagata. 

Poi  dai  Giudici  e  Pilato 
Verrà  alfine  condannato. 

£i  diranno  ad  alta  voce: 

«  Muoia  sopra  dura  Croce  !  * 

Mani  e  piè  gl’  inchioderanno 
Il  suo  cuore  feriranno; 


La  lanciata  cradS'  ski 
Fin  che  morto  egU  non  sia  ! 

Qual  dolor  tu  sentirai* 

Quando  in  braccio  l’averai... 
Morto,  esangue,  insanguinato 
Col  suo  corpo  scorticato! 

Con  gran  lacrime  e  sospire, 

Lo  porterapno  a  seppellire, 

Dentro  un*  nuovo  monumento 
Per  tuo  ultimo  tormento. 

Dunque,  o  Madre  sconsolata, 

Sempre  siei  nostra  Avvocata; 

Che  del  Piglio  d’ Iddio  madre 
Siete  in  Ciel  col  Divin  Padre. 

Sposa  dello  Spirto  Santo 
Non  puoi  aver  più  gloria  e  vanto 
Sei  arrivata  a  tai  dolori 
Per  nojaltri  peccatori. 

Non  ti  voglio  or  più  tediare 
0  Signora,  eh’  hai  da  dare 
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A  sta  poera  Zingarella 
Un  po’ di  elemosinella  ! 

Non  vno’  oro,  nè  danare, 

Uenchè  tn  ne  possa  dare  ; 

E  sebben  sembri  pezzente 
Hai  con  te  l’Onnipotente. 

Vno’  una  vera  contrizione 
Per  tua  somma  intercessione; 
Onde  r  alma,  dopo  morte, 
Entri  nelle  divin  porte  ! 


OFFERTA  A  MARIA  VERGINE 

ondLe 

CI  COSTUDISCA  SENZA  PECCATI 

0  abisso  di  pietà,  Madre  Maria 
Ti  dono  tutti  i  sensi  e  l’alma  mia! 

Tn  cara  Madre  ci  hai  da  costudire 
Mortificaci,  e  non  farci  mai  fallire. 

Ben  vedi.  Madre  mia,  per  il  passato 
Qnanto  li  sensi  miei  m’ han  rovinato;  i 

Li  dono  dunque,  a  Te,  grande  Signora,  | 
Che  me  li  guardi  puri  e  santi  ognora.  i 

Ho  fatto  ancor  tal  dono  al  Tuo  bel  Piglio. 
Poiché  tanto  ha  di  me  sì  buon  consiglio; 

Voglio  inoltre  che  il  dono,  o  buona  Madre, 

Sia  accetto  sù  nel  Cielo  al  Divin  Padre.* 

Abbi  pazienza,  o  Madre  sì  pietosa. 

Se  Ti  offro  i  sensi,  e  P  alma  mia  amorosa  : 

Spero  che  se  mi  tien  sotto  il  Tuo  manto, 

Per  la  Tua  cura  diventerò  Santo! 


PINE. 
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117.  Storia  di  Campriano. 

118.  Topo  e  Gatto. 

119.  Leggenda  di  S.  Elena.  1 

120.  Disperazione  di  Ginda. 

121.  Il  Giudizio  Universale. 

122.  Gian  Fiore  e  Filomena. 

123.  Vita  della  Regina  Stella 

e  Matlabruna. 

124.  La  Guida  degli  Amanti. 

125.  Fiorindo  e  Chiarostella. 

126.  Il  Contadin  che  ha  furia, 

e  il  Ciuco  stracco. 

127.  Contrasto  tra  un  Giuo- 

catore  ed  un  Ubriaco. 


128.  S.  Giovanni  Boccadoro. 

129.  Ferrante  e  la  Morte. 

130.  Il  Figliol  prodigo. 

131.  I  Dieci  comandamenti 

di  Dio  in  ottava  ritóa. 

132.  Giovanni  Passanante. 

133.  La  Zingarella. 

134.  La  madre  che  buttò  in 

un  forno  la  figlia. 

135.  Burlette  d’  Arlecchino. 

136.  Le  Statue  di  Firenze. 

137.  La  Dottrina  di  Garibaldi. 
438.  La  Cena  delle  Talpe. 

139.  Pisana  e  Livornese. 

140.  Il  Priore  ed  ilMerciajo.; 

141.  Vita  della  SS.  Vergine.; 

142.  S.  Antonio  da  Padova.i 

143.  n  Vecchio  e  la  giovane^ 

Sposa. 

144.  Le  sventure  de’  C?ini. 

145.  Contrasto  tra  due  Am¬ 

mogliati. 

146.  Contrasto  tra  una  No-? 

bile  e  una  Contadina.^ 

147.  Contrasto  fra  Suocera^ 

e  Nuora. 

148.  11  Nipote  che  sogna  ilj 

Nonno  morto.  i 

149.  Le  bellezze  di  Firenze.! 

150.  Le  99  Malizie  "delle! 
Donne.  - 


(Per  ricevere  franco  di  porto  a  domicilio  in 
tutto  il  P.egno,  ciò  che  verrà  ordinalo,  spedire 
al  Sig.  Adriano  Salani  un  Vaglia  postale, 

laao. 


I 


